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PRIMO AVVISO – PROGETTI TIPOLOGIA A  - RIGENERAZION E URBANA 

Quante sono le linee di finanziamento previste dai due Avvisi Pubblici?

Le linee di finanziamento sono tre, e riguardano tre diverse tipologie di progetti. 

Il primo  Avviso Pubblico prevede contributi per :
– Progetti di rigenerazione urbana – progetti tipologia A
– Progetti di polizia di prossimità – progetti tipologia B 

Il secondo Avviso Pubblico prevede contributi per:
– Progetti in materia di videosorveglianza

Quali  enti  possono  presentare  domanda  sulla  tipologia  A del  primo  Avviso?  (progetti  di
rigenerazione urbana) 

Possono presentare  progetti  tutti  i  Comuni  della  Toscana,  le  Unioni  di  Comuni  e le  gestioni
associate di polizia municipale. La presentazione di progetti è ammessa anche per i singoli Comuni
facenti parte di Unioni e gestioni associate; ogni singolo ente deve però risultare destinatario di un
solo progetto. 

Lo stesso Ente può presentare domande su più di una linea di finanziamento? 

Si,  lo stesso ente può presentare domanda per  tutte e tre le linee di  finanziamento,  eccetto i
Comuni che sono esclusi dalla presentazione di progetti per la tipologia B del primo Avviso, riferiti
all'intervento  di  Polizia  di  prossimità;  questi  15  Comuni  possono  soltanto  presentare/essere
destinatari di progetti di tipo A del primo Avviso e progetti del secondo Avviso. 

I comuni che fanno parte di una Unione o di una gestione associata di polizia municipale
possono presentare progetti singolarmente?  

I comuni che fanno parte di una Unione o di una gestione associata di polizia municipale possono



presentare domanda singolarmente solo per progetti  di  tipo A del primo Avviso (rigenerazione
urbana) e per progetti del secondo Avviso (VDS). Non possono presentare domanda singolarmente
per progetti di tipo B del primo Avviso (polizia di prossimità). In quest'ultimo caso, la domanda
può essere presentata solo dall'Unione, o dal Comune responsabile della gestione associata. 

Se un'Unione di Comuni o una gestione associata di polizia municipale presenta domanda di
contributo per un progetto sulla tipologia A del primo Avviso (rigenerazione urbana) o sul
secondo Avviso (VDS), progetto che riguarda i Comuni associati tra i quali anche il Comune x,
può il Comune x presentare domanda singolarmente? 

No, il Comune che risulti inserito tra gli enti interessati dal progetto eventualmente presentato dall'
Unione  o  dalla  gestione  associata  di  polizia  municipale  non  può  presentare  domanda
singolarmente.
Ogni ente, sia singolarmente o nell'ambito di una gestione associata, può essere destinatario di un
solo progetto a valere sulla tipologia A del primo Avviso (rigenerazione urbana) o sul secondo
Avviso (VDS).  In caso di  più progetti  presentati  dallo stesso ente (o di cui  lo stesso ente sia
destinatario), sarà reso ammissibile solo il primo in ordine di presentazione e saranno dichiarati
non ammissibili i successivi. 

Se il Comune x, facente parte di una Unione di Comuni o di una gestione associata di polizia
municipale,   presenta domanda di  contributo per un progetto  sulla tipologia A del  primo
Avviso (rigenerazione urbana) o sul secondo Avviso (VDS), può l'Unione di Comuni y (di cui il
Comune x fa parte) presentare domanda prevedendo interventi a favore anche del Comune x?

No, il Comune che ha presentato domanda singolarmente non può risultare inserito nel novero dei
Comuni interessati dal progetto eventualmente presentato dall' Unione o dalla gestione associata.
Ogni  ente,  sia  singolarmente  o  nell'ambito  di  una  gestione  associata,  può  presentare/essere
destinatario di un solo progetto a valere sulla tipologia A del primo Avviso (rigenerazione urbana)
o sul secondo Avviso (VDS). In caso di più progetti presentati dallo stesso ente (o di cui lo stesso
ente sia destinatario), sarà reso ammissibile solo il  primo in ordine di presentazione e saranno
dichiarati non ammissibili i successivi. 

Ci sono delle priorità di finanziamento?  

Primo Avviso 
La graduatoria del primo Avviso, riferita a progetti di tipo A (rigenerazione urbana) e B (polizia di
prossimità) classificherà i progetti sulla base di vari elementi (qualità dei progetti, situazione di
degrado e problematiche di sicurezza delle zone in cui i progetti vanno ad agire, numerosità della
popolazione interessata dal progetto ecc); darà priorità di finanziamento ai progetti di Tipologia A)
"Interventi  di   rigenerazione e riqualificazione di  spazi  pubblici  urbani  mediante iniziative di
animazione e di fruibilità degli spazi che coinvolgano attivamente la cittadinanza”, per finanziare
successivamente i progetti dell'altra Tipologia, relativi alla Polizia municipale di prossimità,  fino
ad esaurimento delle risorse.  

Gli enti che hanno beneficiato di contributi regionali per la realizzazione di "progetti pilota"
possono presentare domanda di contributo sul primo Avviso pubblico per progetti di tipologia
A (rigenerazione urbana)? 

Si,  possono presentare domanda di  contributo.  Il  meccanismo dei  punteggi  provvederà a dare
priorità nella graduatoria agli enti che non hanno usufruito di tali contributi. 



  
I  progetti  di  tipologia  A  del  primo  Avviso  (rigenerazione  urbana)  possono  riguardare
interventi  di  riqualificazione urbana come rifacimento  di  pavimentazioni,  di  marciapiedi,
ristrutturazioni di immobili di proprietà pubblica e simili?  

L'Avviso mette a bando risorse per progetti di rigenerazione urbana finalizzati alla sicurezza in una
accezione prettamente sociale e di comunità; possono essere eventualmente finanziati interventi di
riqualificazione – riferiti  generalmente all'  arredo urbano -  ma di  modesta entità  e sempre se
inseriti  in un contesto progettuale  più ampio di recupero sociale di  zone degradate attraverso
azioni di animazione e rivitalizzazione.

Le  spese  di  personale  interno  destinato  alla  realizzazione  del  progetto  possono  essere
valorizzate come cofinanziamento da parte dei Comuni?

No, non possono essere valorizzate  a titolo di cofinanziamento da parte dell'ente. 

Si possono indicare come soggetti partner per la realizzazione del progetto istituti scolastici,
parrocchie,  comitati  informali  di  cittadini,  cooperative  sociali  che  hanno sede nella  zona
identificata dall'idea progettuale? 

I partner ammissibili sono limitati alle tipologie previste dalla normativa e richiamate nell'Avviso
Pubblico: organizzazioni del volontariato iscritte nell'apposito registro regionale, associazioni di
promozione sociale iscritte nell'apposito registro regionale, associazioni di categoria. Ad essi è
richiesta  la  sottoscrizione  dell'apposita  dichiarazione  di  adesione  al  progetto  contenuta  nella
modulistica di cui all'allegato A1) al decreto n. 15051 del 06.09.2019 che ha approvato l'Avviso
Pubblico.

Dato  che  nell'Avviso  pubblico  è  espressamente  previsto,  in  più  punti  oltre  che  nella
modulistica,  che i  progetti  debbano riguardare aree circoscritte  delle  città,  delle quali  sia
individuato  il  perimetro  urbano,  cosa  si  intende  per  "popolazione  complessivamente
interessata  dal  progetto"?  Quella  del  quartiere,  della  zona,  dell'area  in  cui  si  realizza  il
progetto, o quella residente nel Comune?  

Per "popolazione complessivamente interessata dal progetto" si intende la popolazione residente
nel  territorio  comunale;  nel  caso  il  progetto  sia  presentato  da  una  Unione  o  dal  Comune
responsabile  di  una  gestione  associata  e  riguardi  più  di  un  Comune,  la  popolazione
complessivamente interessata sarà costuituita dalla somma della popolazione residente nei Comuni
interessati dal progetto. 

L'Avviso  pubblico  prevede  che  il  progetto   debba  essere  presentato  in  risposta  a
problematiche di sicurezza, fornendo opportuna ed esaustiva documentazione relativa allo
stato di degrado dell'area, al verificarsi di eventi di conflitto sociale,  o al rischio di esposizione
ad attività criminose. Quale tipo di documentazione è richiesta? 

Come  specificato  nella  modulistica,  si  possono  documentare  episodi  di  conflitto  sociale  o
situazioni di esposizione a rischio di attività criminose con:  atti  amministrativi appositamente
adottati dall'Ente, protocolli con Prefettura/Questura, report statistici, articoli di giornale, relazioni
che  possono  essere  redatte  dagli  uffici  competenti  interni  o  esterni  all'ente  –  servizi  sociali,
politiche giovanili,  Azienda sanitaria,  Polizia municipale, Comando dei  Carabinieri,  Prefettura,
Questura ecc.  



Le spese ammissibili a contributo comprendono anche l' IVA? 

Si, nel caso in cui l'IVA non sia messa a detrazione in base alla normativa vigente.  

Dove si può trovare la documentazione relativa ai due Avvisi pubblici? 

Si può trovare on-line, all' indirizzo 

http://www.regione.toscana.it/enti-e-associazioni/sicurezza/sicurezza-urbana

Materiale utile – oltre alla documentazione relativa agli Avvisi - si può trovare sulla piattaforma
Open Toscana  - Sicurezza al link 

http://sicurezza-toscana.it/


